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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  3 DEL 10/06/2020 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA (IMU) – ANNO 2020 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventi il   giorno dieci del   mese di Giugno alle ore 18:10, presso l'Aula 

Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 13 ed assenti, sebbene invitati, n° 0 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA X  

2 DI MASSIMANTONIO PIERA X  9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA X  10 CIANELLA MARIA CRISTINA X  

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA X  

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN X  

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Francesca De Camillis, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Proposta di delibera:  

 

VISTO l’art. 1 commi 738-783 della Legge di bilancio n. 160 del 27/12/2019 che disciplina la 

nuova IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

 

TENUTO conto che: 

- l’art. 1 co. 780 della Legge n. 160/2019 ha abrogato le precedenti disposizioni in materia di IMU 

ed in particolare l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni, ad 

eccezione dei commi 13, 14-20, e gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011, ad eccezione 

del comma 1 dell’art. 8 e del comma 9 dell’art. 9. 

- l’art. 1 co. 780 della Legge n. 160/2019 ha altresì abrogato l’art. 1 comma 639 e successivi 

concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle 

disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della TASI, lasciando ferme le disposizioni che 

disciplinano la TARI.  

 

Richiamato il comma 741 lett. c) dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 il quale prevede 

l’assimilazione all’abitazione principale per: 

 le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari ovvero destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

 i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 

giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 

 la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 

giudice; 

 un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 

appartenente alle Forze armate e alle Forze dell’ordine; 

 l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 

locata purchè previsto dal regolamento IMU del comune. 

 

Richiamato il comma 747 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, il quale, con riferimento all’IMU, 

prevede: 

 la riduzione del 50% della base imponibile a favore delle unità immobiliari, fatta eccezione 

per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato d’uso 

gratuito dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado, che le utilizzano 

come abitazione principale, a condizione che il contratto di comodato sia registrato e che il 

comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato, ovvero 

possieda nello stesso comune un’altra abitazione adibita a propria abitazione principale, ad 

eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.  

 l’estensione del beneficio di cui al punto precedente in caso di morte del comodatario, a 

favore del coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori, recependo quanto stabilito dall’ 

articolo 1 comma 1092 della Legge 30-12-2018 n. 145. 

 La riduzione del 50% della base imponibile per i fabbricati di interesse storico-artistico di cui 

all’art. 10 del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 (Codice dei beni culturali), nonché per i 

fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 

dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

 

Visto il comma 758 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede l’esenzione per i terreni 

agricoli: 
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 posseduti e condotti dai coltivatori diretti, dagli imprenditori agricoli professionali iscritti alla 

previdenza agricola e dalle società agricole, individuati dall'art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004, 

indipendentemente dalla loro ubicazione; 

 ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 

2001, n. 448; 

 a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile; 

 ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'art. 15 della L. n. 984 del 27 

dicembre 1977, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 

del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 

del 18 giugno 1993. 

 

CONSIDERATO infine il comma 760 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 il quale dispone la 

riduzione del 25% a favore degli immobili locati a canone concordato; 

 

EVIDENZIATO come ai sensi del comma 744 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 il gettito 

dell’imposta municipale propria è così suddiviso tra Stato e comuni: 

Stato:   tutto il gettito degli immobili di categoria D (ad eccezione della cat. D/10) calcolato 

ad aliquota dello 0,76%; 

Comuni: tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari oltre al gettito sugli immobili di 

categoria D dovuto a seguito della manovra sulle aliquote; 
 

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni 

dell’imposta municipale propria per l’anno 2020; 

 

VISTI: 

a) l’articolo 1, comma 174, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di competenza; 

b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 

che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione: “le deliberazioni con le quali sono 

determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e 

le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 

all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 

coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 

anno in anno”;  

 

Visto  che il Decreto del Ministro dell’Interno del 28 febbraio 2020 che ha differito il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 degli enti locali, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale, Serie Generale n. 50 del 28 febbraio 2020 al 30 aprile p.v.. 

 

Considerato che con D.L. 17.03.2020 n.18 pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 70 del 17 marzo 

2020 è stato stabilito la proroga al 31 maggio dei termini di legge per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2020/22 (art. 107, comma 2); 
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CONSIDERATO che ai sensi del comma 779 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 il termine di 

approvazione del regolamento IMU è stato differito al 30 giugno 2020. 

Preso atto, tuttavia, che l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, nel testo definitivo dopo la 

conversione in legge, dispone il differimento al 31 luglio 2020 del termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2020-2022, in considerazione “della situazione straordinaria di emergenza 

sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di 

alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli 

adempimenti e delle scadenze” e che, pertanto, ai sensi dell’art. 53, c. 16, L. 23 dicembre 2000, n. 

388 sopra richiamato, il termine del 30 giugno si deve ritenere superato dal più ampio termine 

previsto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022; 

 

CONSIDERATO che è confermata la possibilità per i Comuni di differenziare le aliquote 

applicabili entro i limiti indicati ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 L. 160/2019; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del comma 754 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, l'aliquota di 

base dell’imposta municipale propria è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per i Comuni di 

modificare le aliquote, fino all’azzeramento o all’aumento fino all’1,06 per cento, secondo quanto 

previsto dalla Legge di bilancio. 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 22/03/2019, con cui sono state approvate 

le aliquote dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 2019 e la delibera del Consiglio Comunale 

n. 7 del 22/03/2019, con cui sono state approvate le aliquote della TASI per l’anno 2019; 

 

RITENUTO necessario specificare di seguito in modo puntuale le fattispecie ritenute soggette alle 

varie aliquote, in ossequio alla trasparenza amministrativa, al fine di semplificare l’applicazione del 

tributo da parte dei contribuenti e non ingenerare contenzioso su eventuali dubbi interpretativi; 

 

VISTE: 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 

attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con 

la quale sono state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica 

mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla 

IUC; 

 

VISTI i pareri dei Responsabili dei servizi interessati, espressi ai sensi dell’art.49, comma 1° del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.267. 
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VISTO l’art. 42 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente le attribuzioni e le competenze del Consiglio 

Comunale. 

 

VISTI ed applicati: 

 lo statuto comunale, Approvato con delibera di C.C. n. 2 del 20 gennaio 2017 e modificato con 

delibera di  C.C. n. 34 del 28-7-2017 ; 

 il vigente regolamento per il funzionamento del consiglio comunale, approvato con deliberazione 

n. 92 del 27.03.1987 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

D E L I B E R A 
 

1) Per le motivazioni in narrativa espresse, determinare le aliquote e le relative detrazioni 

dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 2020, così di seguito: 

 

Fattispecie Aliquota Detrazione 

Aliquota ridotta per abitazione principale limitatamente alle categorie 

catastali A/1, A/8 ed A/9 e relative pertinenze (ammesse nella misura 

massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, anche se iscritte in catasto unitamente 

all'unità ad uso abitativo) 

0,60% 200 € 

Aliquota per fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%  
Aliquota per fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 

alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati (c.d. beni merce) 
0,25%  

 

Aliquota per fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 

alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati (c.d. beni merce) (*) 

(*) emendamento aggiunto nel corso della seduta 

 

0,13 per le 

categorie D; 

  0,18 per 

tutte le altre 

categorie 

 

Aliquota ridotta per le unità immobiliari concesse in uso gratuito a 

parenti di 1° grado in linea retta che le utilizzino come abitazione 

principale. 
0,84%  

Aliquota ridotta per i cittadini non residenti nel territorio dello Stato a 

titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti 

locata. 
0,94%  

Aliquota per fabbricati di categoria D, ad eccezione del gruppo D/10 1,01%  
Aliquota per terreni agricoli 0,76%  
Aliquota per aree fabbricabili 0,98%  
Aliquota ordinaria 1,06%  

 

2) Di dare atto che la presente deliberazione avrà efficacia dal 1° gennaio 2020 ai sensi dell’art. 1 

comma 779 della Legge di bilancio 2020. 

3) Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze con le 

modalità previste per l’inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale ai 

fini e per gli effetti di cui al comma 767 dell’art. 1 della L. n. 160/2019; 
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4) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di quanto 

previsto dall’art.134, comma 4°, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 04/06/2020 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE
  
(GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 04/06/2020 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Acquisiti sulla stessa  i pareri di cui all’art. 49 del  TUEL; 

Udita la relazione del Sindaco, meglio sintetizzata  nel precedente verbale n. 02 della  seduta 

odierna;  

 

Dato atto che: 

 

A)  come da proposta del Primo Cittadino,  accolta dal C.C. e risultante dal predetto verbale, il 

dibattito sui punti 2, 3 e 4 dell’o.d.g.  sarà sbobinato successivamente alla pubblicazione 

delle relative delibere  a motivo della  urgenza di queste ultime;  

B) riguardo alla proposta di delibera in oggetto, sempre il Primo Cittadino, come riportato nel 

precedente verbale n. 2, evidenzia la necessità di apportare alla stessa   il seguente 

emendamento nel senso di   variare “l’aliquota per i fabbricati costruiti e destinati  

dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso  locati (c.d. beni merce).  Essa – come spiegato dall’oratore--va 

modificata  nel senso che, anziché lo  0,25 si opera la seguente distinzione: 0,13 per le 

categorie D  e 0,18 per tutte le altre categorie” (In sostanza- a dire dell’oratore-  si 

ripristinerebbero le aliquote della vecchia TASI); 

 

Ritenuto di dover provvedere alla  approvazione della cennata proposta di delibera; 

 

Posto a votazione dal Sindaco l’emendamento di cui al precedente punto B), lo stesso viene 

approvato  come segue: 

- astenuti n. 4 (Gruppo “Obiettivo Mosciano”]; 

- a favore dell’emendamento n. 9 ( Gruppo “Mosciano Democratica”); 

 

Posta a votazione dal Sindaco la proposta di delibera che precede, come sopra emendata, si  ottiene: 

 

Presenti 13 

Votanti n. 9 

Astenuti n. 4 ( Gruppo “Obiettivo Mosciano”) 

 

Con  voti favorevoli n. 9 ( Mosciano Democratica), espressi per alzata di mano;  

 

                                                             D E L I B E R A 

 

 

 

 

- Di approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede, come sopra 

emendata.  

 

 

Inoltre, 
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                                                      IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento, a motivo delle imminenti scadenze impositive; 

 

Astenuti n. 4 ( Gruppo Obiettivo Mosciano); 

  

Con  voti favorevoli n. 9 ( Mosciano Democratica), espressi per alzata di mano;  

 

 

                                                            D E L I B E R A 

 

- Rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134- 4° 

comma del Tuel. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 12/06/2020 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 12/06/2020 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 10/06/2020, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal  12/06/2020 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


